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La competitività è un miraggio
se non si riesce a fare sistema

n di Angelo Frascarelli

C hi salverà l’agricoltura italiana? L’aumento
dei prezzi delle commodity, le prospettive
delle agroenergie o le politiche? No, solo la

competitività salverà l’agricoltura o meglio
l’agroalimentare italiano.
La competitività è un richiamo ad ogni impresa.
Essere competitivi è difficile, ma è l’unica strada.
Il protezionismo della politica è finito o sta finen­
do: a parte qualche rara eccezione (latte, vino,
zucchero), l’intervento pubblico sui mercati è or­
mai scomparso. Ancora si resiste per mantenere il
vecchio protezionismo – ad esempio – si insiste
con il disaccoppiamento parziale nel pomodoro
per tre anni; ma se non si è competitivi, è solo il
prolungamento dell’agonia.
La politica agraria non
scompare: rimane e rimarrà
un forte sostegno pubblico,
sempre più indirizzato a
promuovere le finalità am­
bientali dell’agricoltura e la
sicurezza alimentare.
Il mercato, globale o locale, è
il punto di riferimento prin­
cipale di ogni imprenditore
agricolo. Su questo, in Italia, siamo in ritardo:
l’attività dell’imprenditore è ancora troppo con­
centrata sulla produzione. Al contrario, il 50% del
lavoro di ogni imprenditore dev’essere dedicato
al mercato, anzi il mercato viene prima di produr­
re. Non si produce, se non si è definito adeguata­
mente il mercato. E nel mercato, ogni imprendito­
re deve capire come riposizionarsi; in una parola,
nel mercato bisogna essere competitivi, con parti­
colare riferimento all’estero. Bisogna attrezzarsi
per essere competitivi.
Il primo punto, che riguarda le imprese, è relativo
alla crescita dimensionale e/o alla consorziazio­
ne. L’impresa piccola, isolata, può mantenersi a
livello di sussistenza, ma non è in grado di essere
competitiva. In uno scenario globale le economie
di scala sono assolutamente essenziali. Oggi, il
livello di competizione non consente di restare nel
mercato, se non si cresce di dimensione, singola o
collettiva. “Collaborare per competere” è lo slo­
gan che meglio rappresenta la strada da percorre­

re. La collaborazione deve avvenire, in primo luo­
go, tra imprenditori, nelle filiere e nel territorio.
Ma tra i soggetti delle filiere agro­alimentari pre­
valgono i momenti di contrapposizione su quelli
di integrazione. Il prodotto agroalimentare italia­
no si vende da solo, diceva un imprenditore, ma
l’individualismo italiano lo uccide. Ma l’impren­
ditore da solo non basta, anche se fa le scelte
giuste.
E’ indispensabile che gli imprenditori siano sup­
portati da un comportamento efficiente ed effica­
ce di tutte le componenti del “sistema Paese”. In
primo luogo l’efficacia e l’efficienza della Pubbli­
ca amministrazione. In secondo luogo del sistema
dei servizi e della rappresentanza. All’imprendi­

tore si chiede di essere com­
petitivo. E l’imprenditore
deve pretendere la stessa
competitività alla Regione,
al Ministero, alle Comunità
montane, ai Consorzi di Bo­
nifica, all’Università, agli
Istituti di ricerca, alle Orga­
nizzazioni professionali e
così via.

Occorre “Imprenditorialità” della Pubblica Am­
ministrazione. Non basta l’imprenditorialità del
privato, di chi produce; c’è un’imprenditorialità
pubblica che è assolutamente necessaria.Anche in
questo caso, sono maggiori i momenti di contrap­
posizione che quelli di collaborazione. Basti pen­
sare all’individualismo delle Regioni o dei vari
enti pubblici, molto spesso autoreferenziali.
Un esempio tra i tanti, la forte dispersione delle
strutture di ricerca (25 facoltà di agraria con circa
150 dipartimenti, 13 facoltà di medicina veterina­
ria, circa 40 centri di ricerca legati alle regioni,
circa 50 gli istituti di ricerca tra Mipaf e Cnr, ecc.).
C’è dispersione e non c’è la minima collaborazio­
ne. Idem per le organizzazioni professionali.
L’individualismo degli imprenditori è un proble­
ma, ma l’individualismo delle amministrazioni
pubbliche è ancora più grave.La prima necessità è
un atteggiamento realmente cooperativo a tutti i
livelli. L’obiettivo è la competitività. Collaborare
per competere.                                                         n
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